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iL CLIMA

E PESSIMO,
MA NON
OCCORRE
SUPERMAN

I vertice di Montreal su che cosa

fare per imitare le amission i gas

da cffetto serra, song arrivate brut-
te notine dalle ultirne ricerche sul clima.
La concentrazione di anidride carbonica
i atmostera non ¢ man stata cosi alta da
650 mila anni, riferivanc i climatologi di
Berna. aniche se per indorare fa pillofa,
alfegavano una foto stupenda: bolle d'a-
ria scuwra intrappolate in un frammento di
ghiaccio arcobaleno preso dalle profon-
ctd del polo Sud.
Almeno, per lrarsi su. 1 delegati di Mon-
treal potevano visttare Ja mostra sulle ul-
time tecnotogie e trovarei cenlingia di so-
luzioni né trappo costose ne trappo purni-
bve, Per chi non era in Canada, come ti-
ramisu suggerirer di leggere Roberto Riz-
zo per  quale si puo Salvare if mondo
senza essere Superman (Einaudi). Ci
vizole faniasia, intanmanan, pazienza e
la vogha di provarc, certo, ma Rizzo e
conving >, Farse perché samigha a
Clark Kent piv che @ Superman. cosi
gentile & con @h cechi blu nascostt dielro
i grossi occhiali, Se ce fa fa i, anche
nor che non siamn m_._nm_,_\cozdi.

COME FAR
CRESCERE

MOSCERINI
TRANQUILL!

ireftrice dellistitute Jane Goodati-

italia. Danieia Di Conno ama di pi

gl scirmpanze, ma le piacciono an-
che e neerche sul moscerinn della fn
'a. Ne ho una fresca. uscita su Cefl e fir-
mata da Jean-Pierre Ferveur e altn stu-
st delle universita della Borgogna e d
Manchester, Dimasteane che, raggiunia
i manta, 1 moscaring maschr esposh
,;5 prime 24 are a un segnale
o feromoae) enesse da un ma-

LS en

schio aduito erano pit aggressivi verso
gl aftri maschi. Se avevans fiutato un
adulto privato del feromone con una ma-
nipolazione genchica, oppure se erano ri-
mash Ira neonal, da grandi non erano
alfatio prepotenti. Ferveur vuale ora sco-
prire quali meccanismi cerebrali Sono
inibiti o attivati da quel feromone. Faccia
presty, i risultati hanno nplicazions per
Ja pace nel mondo tanto piu che lo stes:
so fenomena & stato usservaio nei mam-
miferi quah topi e cniceh, cita Ferveur. €
il protagenista di Marcel Praust nella Ri-
cerca del tempo perdulo cito io.

PROGETTO
DIVA

egli ulhmi anm, vane esternazioni

hanno dato una cattiva reputazione

alla palitica det “ci penso o™ A sua
difesa, va detto che quella del “ci pensino
gl altri” e inefficace sa pe: le donne che
per Fambiente. Le scienziate sono invisibt-
It e discrimilate, ma invece di aspettars
quote rosa, i Sono organizzat: in un pro-
getto eurnpeo. Hianno nominato delle
“Ambasciatrici” che dal 2006 angranno
nefle scuole superion a invoghare le ra-
gazze a iscniverst alle facolla scientfiche,
@ nei centn di ricerca a spiegare alle ricer-
catrici come non farsi calpestare dar colle-
ghi. Lunedi prossimo 1 CRE d¢i Romia, sa-
ra presentata afla stampa lambascatnce
per I'Mtala: e Rasselta Palomba deit’istitute
di ricerche sulla popntazions € le politiche
socal. £ famess per ¢ lavon sulle tenden-
2e demografiche w talia, nelUmone Eu-
ropea. in Cile o in Giappone. I"avve-
renza & la vece che manda anche ¢ -
crofon in brodo di giuggiole. Quelio che o
vuole: it progetto europeo si chama "Dl
VA"

LA TREMOLINA
DI DARWIN

Creazionisti negano Pevoiuwone, rite-
s3 come teoria darwimana, perché
non spega che con il lempo le specie
diventing pil camplesse fino a produrre
la nostra ad mmagme & somighanza del
Creatore. Harno raginne: 50 d ditfe-
renzidie nproduitive”, o mescansn are-
ditan per cut e specie hanno pid o meng

T,

discendentt e quindi s esliNgUONo o so-
prawivono guando Fambiente cambia.
A volte restang semplici. | battert diven-
tano resistenti agh antibiotict perche
questi uccidono tutti, meno quelli salvaty
da una mutazione genetica al quali, pe-
13, non spuntano le pinne o le ali. A volte
la complessita aumenta, ma la somi-
glianza con i) Creatore? Vedete un po’
i. Su Science, e uscito 1l genoma della
Nereis diversicolor: ha 25 mia geni, co-
me noi. in Mezzo a una quantita pazze-
sca di Dna in pio, come nol. £ quel ver-
micciattolo del bagnasciuga che in italia-
no si chiama tremoling.

VERMI
EVOLUTI E
RICERCATORI
PRIMITIVI

uando perdono pezzi, le iucertole,

le salamandre, certi pesci se li fan-

0o ricrescere. | verrni planarn con
milte geni a testa (rispetto ai 25 mila delta
tremolina di prima) sona ancora pid
straordinart. Alejandro Alvarado b ha 13-
gliati a fettine daile quali sono nati vermi
infer fino & scoprire che fa fella mimma
per 14 resurreziane misura 1/279mo della
loro lunghezza. Ha anche scoperto che
risorge graze alle proteine “Argenauta- pi-
wi™: attivano le cellufe staminalt che po
fanna crescere quelle degli organ occor-
renti. Anche noi abbiamo cellule stami-
nali e proteine Arganauta, scrve Alvarado
s Science. ¢ studandole net vernn po-
tremo capire perche le nestre NG cnpia-
rano un organo leso e non o ndanno
denti e capelli,
Lut affetta vermi, ma almeno nen tortura
giovant donne per prenderne gl ovuli
crearct embrioni ¢ trarme cetlule staminal
umane, dico a un biologo mentre si parla
dello scandalo delle "donatrict volontaneg”,
ricatiate e comprate. Scoppiatd due setti-
mane ta a Seoul, st st estendendo riegl
Stati Uniti dove latoraton appena fondat
rischiano di chiudere. Era una pratica in-
degna. avevo protestato su O (grazie della
iiberta) e gl ero sembrata ura femminista
“antiscenza’. Adesso ne e certo. «Con-
terta?», accusa come se fosse mento mio.
«Cosi la ricerca st ferman, come se | e
Lerau ron danastrassero it contrarno,
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Nasce 'Ambasciatrice per le

Pari Opportunita nella Scienza

Obiettivo valorizzare la presenza femminile nella ricerca

Sono assai poche ¢ a ben vedere oggi
sempre di meno le ragazze che dopo le
scuole superiori hanno il coraggio di
scegliere all Universina discipline ‘dure’
come fisica, ingegneria ¢ matematica; tra
queste ancora meno Je donne che scel-
gono ha carriena scientifica, pochissime
pot le ricercatrici che occupano posti di
prestigio e di responsabiliti negli enti di
ricerca del nostro continente.

Per tutti questi fondatd motivi, la
Direzione Ricerca della Commissione
Europea ha promosso I'istituzione del-
I"Ambasciatrice per le Pari Opportunita
nella Scienza, con obiettivo di aumenta-
re la visibilita del tema “donne e scienza”,
di offrire qualche modetlo di riferimento
alle ragazze che devono scegliere un
corso di studi per incoraggiarle a in-
traprendere una facoltd scientifica, di
rendere le donne ricescatrici consapevoli
dell'esistenza delle discriminazioni di
genere nel mondo scientifico, nonché di
sensibilizzare | manager accademici ¢ i
palitici sulla necessita di porre fine allo
spreco di intefligenze femminili, che ad
oggi risultano essere poco valorizzate in
un sistema per nulla meritocratico come
quello curopeo e, sopratttto, italiano.
Llftalia e la Germania sona 1 Paesi da cui
¢ partita questa iniziativa continentale ¢
per I'ltalia I'Ambasciatrice sari Rossella
Palomba, dirigente deli'Istituto di ri-
cerche sulla popolazione ¢ le politiche
saciali (frpps) del Consiglio nazionale
delle ricerche.

It modello di intervento prevede I’orga-
nizzazione di gruppi di discussione per
le Universitd ¢ § centsi di ricerca al fine
di far emergere le problematiche che le

ricercatrici devono superare per avanzare
nella loro carriera ¢ per partecipare al
governo dell’attivied scientifica e conse-
guentemente identificare le necessarie
azioni correttive. Per le scuole sono inol~
tre previsti interventi di orientamento
per incoraggiare e studentesse a intra-
prendere una carriera scientifica, anche
con |'utilizzo di supporti audiovisivi.
Propriv a tal scopo ¢ stato prodotto un
interessanfe video in cui vengono parnate
le esperienze di quattro scienziate di
grande successo: [a vulcanologa Francesca
Bianco, 12 matematica Bianca Falcidieno,
V'astrofisica Margherita Hack e la prima-
tologa Elisabetta Visalberghi.
Il progerto Diva prevede anche un’azione
integrata sul territorio che riguardera la
sensibilizazione di studentesse di scuole
superiori, di ricercatrici che operano nel
mondo accademico ¢ in organizzazioni
scientifiche, di amministratori locali,
Le citti italiane in cui ['Ambasciatrice
Palomba realizzera Ul primo ciclo di
incontri sono Roma, Torino, Milano,
Venezia, Padova, Lucca, Napoli, Bari,
Catania ¢ Sassari, realdd che rappresentano
sia grandi cittd metropolitane che centri
di medie dimensioni in cui ¢ possibile
attivare sinergie fra mondo scientifico,
produttive, accademico ed educativo.
Lobiettivo ukimo delYiniziacva & di
sensibilizzare non meno di 400 studentesse
della scuola media superiore, 300 ricer-
catrici ¢ 100 manager e amnunistraton
locali, esponenti di partici politici ¢ parla~
mentari. E anche prevista la partecipaziene
dell' Ambasciatrice Palomba al Festival
della scienza di Genova del prossimo anno.
Carlo Lo Re
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AMBASCIATRICE PER LE PARI OPPORTUNITA NELLA SCIENZA E’ UNA NUOVA FIGURA VOLUTA
DALLA COMMISSIONE EUROPEA PER PROMUOVERE LA PRESENZA FEMMINILE NELLE CARRIERE
SCIENTIFICHE. A RAPPRESENTARE L’ITALIA E ROSSELLA PALOMBA RICERCATRICE DEL [CNR]

Roma, 13 dicembre 2005 - Sono poche e sempre di meno le ragazze che scelgono all’universita le ‘discipline
dure’ come fisica, ingegneria e matematica; tra queste ancora meno le donne che scelgono la carriera
scientifica, pochissime poi le ricercatrici che occupano posti di prestigio ¢ di responsabilitd negli enti di
ricerca. Per questi motivi la direzione Ricerca della Commissione Europea ha promosso Iistituzione
dell’ Ambasciatrice per le Pari Opportunita nella Scienza con !’obiettivo di aumentare la visibilita del tema
“donne e scienza”, di offrire modelli di riferimento alle ragazze che devono scegliere un corso di studi per
incoraggiarle a prendere una facolta scientifica, di rendere le donne ricercatrici consapevoli dell’esistenza delle
discriminazioni di genere nel mondo scientifico, di sensibilizzare i manager accademici e i politici della
necessita di porre fine allo spreco di intelligenze femminili, che sono poco valorizzate in un sistema non
meritocratico. L’italia e la Germania sono i paesi in cui € partita questa iniziativa europea. Per 1’Italia
1’ Ambasciatrice per le Pari Opportunita nella Scienza ¢ Rossella Palomba, Dirigente dell’Istituto di ricerche
sulla popolazione e le politiche sociali del Consiglio nazionale delle ricerche (Irpps) de! [Cnrl] Attivita
dell’ Ambasciatrice per le Pari Opportunitd per I'Italia - Il progetto Diva prevede un’azione integrata sul
territorio che riguarderd, in una stessa citta, la sensibilizzazione di studentesse di scuole superiori, di
ricercatrici che operano nel mondo accademico € in organizzazioni scientifiche, di amministratori locali. Le citta
in cui I’ambasciatrice realizzera gli incontri sono: Roma, Torino, Milano, Venezia, Padova, Lucca, Napoli, Bari,
Catania e Sassari. Queste realta rappresentano sia grandi cittd metropolitane che centri di medie dimensioni in
cui ¢ possibile attivare sinergie fra mondo scientifico, produttivo, accademico ed educativo. L’obiettivo ¢ di
sensibilizzare non meno di 400 studentesse della scuola media superiore, 300 ricercatrici ¢ 100 manager e
amministratori locali, esponenti di partiti politici ¢ parlamentari. E’ anche prevista la partecipazione al Festival
della scienza di Genova del prossimo anno. Il gruppo di ricerca dell’Irpps-cnr : Adele Menniti, Maura Misiti,
Piero dell’Anno, Antonio Tintori Comitato scientifico: Sara Cabibbo (Universita di Roma 3), Sylvie Coyand
(Giornalista scientifica, Radio 24), Silvana Vallerga (Istituto per I’ambiente marino costicro del [Cnr) Gli
strumenti dell’azione 11 modello di intervento prevede: Per le universita e i centri di ricerca: I’organizzazione di
gruppi di discussione per fare emergere le problematiche che le ricercatrici devono superare per fare carriera e
per partecipare al governo dell’attivita scientifica e identificare le azioni correttive. Per le scuole: interventi di
sensibilizzazione ¢ orientamento per incoraggiare le studentesse a intraprendere una carriera scientifica, anche
con l'utilizzo di audiovisivi. A questo scopo ¢ stato prodotto un video in cui si raccontano le csperienze di
quattro scienziate di successo: la vulcanologa Francesca Bianco, la matematica Bianca Falcidieno, I’ astrofisica
Margherita Hack, e la primatologa Elisabetta Visalberghi. E mail: r Palomba@irpps.cnr.it
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IN ITALIA L'84% DEI PROFESSORI UNIVERSITARI E MASCHIO

Scienza, troppe

le donne discriminate

G no strano Paese il nostro: ricicla i rifiuti e
spreca le intelligenze: le spreca costringen-
do, con la mancanza di trasparenza nei concor-
si, molti tra i migliori laureati a «migrare» e le
donne a occupare solo posti di secondo piano
nell'ambiente della ricerca. Due iniziative, una
europea e una italiana, ora si pongono l'obietti-
vo di rimediare a tale situazione. La prima
consiste nell'istituzione, da parte della Commis-
sione europea di una nuova figura, quella
dell'Ambasciatrice per le pari opportunita nella
scienza. Una persona che ha I'arduo compito di
indirizzare le ragazze con diploma di maturita
verso una facolta scientifica presentando loro
modelli di riferimento. Che ha l'impegno di
rendere consapevoli le ricercatrici delle discri-
minazioni esercitate dal mondo scientifico nei
loro confronti e i manager accademici e i politi-
ci dello spreco di risorse umane femminili. La
seconda iniziativa consiste nel proporre alla
stessa Commissione un codice {Codice di Mi-
nerva), presentato l'altroieri a Trento, che fa
riferimento alla Carta europea dei ricercatori e
ha I'obiettivo di garantire la massima trasperen-
za nei concorsi. In particolare mira a nomine
trasparenti nelle universita per garantire le stes-
se opportunita di carriera scientifica a uomini e
donne, esclusivamente puntando sui meriti.
Sono due i Paesi che hanno gia 'ambasciatri-
ce: Ttalia e Germania. Per il nostro Paese &
Rossella Palomba, dirigente dell'Istituto di ri-
cerche sulla popolazione e le politiche sociali
del Consiglio nazionale delle ricerche (Irpps)
del [Cnr] «le donne nella scienza ottengono
ottimi risultati, ma tutto scivola in secondo
piano quando sono in gioco carriere e ruoli
prestigiosi: le donne sono eccezionali fino a un
certo punto, poi sono inutilmente meraviglio-
se», ha detto Palomba presentando lunedi scor-
so, il progetto Diva per assolvere la sua funzio-
ne di valorizzare le donne nella ricerca. Il pro-

getto prevede per lei viaggi a Roma, Torino,

Milano, Venezia, Padova, Lucca, Napoli, Bari,
Catania e Sassari, con l'obiettivo di sensibilizza-
re almeno 400 studentesse della scuola media
superiore, 300 ricercatrici € 100 manager e
amministratori locali, esponenti di partiti politi-
ci e parlamentari. Prevede anche la sua parteci-

pazione al Festival della scienza di Genova del’

Pprossimo anno.

«Se la Commissione europea ha sentito il
bisogno di creare questa nuova figura -— osser-
va 'ambasciatrice —, vuol dire che anche negli
altri Paesi dell'unione sono poche le ragazze
che si iscrivono alle facol-
ta scientifiche e poche le
donne che occupano po-
sti di responsabilitd negli
enti di ricerca».

Per fornire una fotogra-
fia della situazione italia-
na, si potrebbe dire, para-
frasando un famoso pro-
verbio cinese, che valgon

ambascia

Arriva

trice

che cerchera
di garantire

pil1 quattro cifre di mille pan
parole. Le cifre: benché le oy
donne che ottengono il Oﬁﬁontxﬁwﬂ

massimo dei voti (di lau-

rea) nelle discipline scien-

tifiche siano il doppio rispetto agli uomini (il
14% contro il 7%), quando si tratta di fare
carriera sono in netta minoranza. Rappresenta-
no infatti il 16% dei professori ordinari, il 31%
dei professori assodati, il 43% dei ricercatori.
Vale a dire: il loro numero é tanto minore
quanto piu alta & la posizione.

Gia questi dati potrebbero spiegare perché le
donne italiane che hanno intrapreso la carriera
scientifica sono solo il 27% del totale dei ricer-
catori. Le ricercatrici sono meno numerose sol-
tanto in Austria {19%) e in Germania (14%),
mentre in Spagna rappresentano il 33%, in
Gran Bretagna il 35%, in Svezia il 36%.

ROSANNA MAMELI
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Ansa 14:14 12-12-05
RICERCA:AL LAVORO AMBASCIATRICE PER PARI OPPORTUNITA'SCIENZA

AL VIA PROGETTOQ 'DIVA' CON INIZIATIVE IN 10 CITTA' ITALIANE

(ANSA) - ROMA, 12 dic - E' gia' al lavoro I'Ambasciatrice
delle pari opportunita’ nella scienza, la nuova figura voluta
dalla Commissione Europea per promuovere la presenza delle donne
nelle carriere scientifiche. E' la ricercatrice Rossella
Palomba, dell'lstituto di ricerche sulla popolazione e le
politiche sociali del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e
il suo programma di lavoro intende dare spazio "all'altra voce
della scienza" attraverso un progetto che prevede iniziative in
dieci citta' di tutta ltalia.

Le donne nella scienza ottengono ottimi risultati, ma tutto
scivola in secondo piano quando sono in gioco carriere e ruoli
prestigiosi: “le donne sono eccezionali fino a un certo punto,
poi sono inutilmente meravigliose", ha detto I'Ambasciatrice
presentando il suo programma neil'incontro organizzato oggi a
Roma presso il CNR.

Sara' Roma, in gennaio, a inaugurare la lunga serie di
incontri in scuole, universita', centri di ricerca e
amministrazioni previsti nel progetto Diva-Science in a
Different Voice. Entro l'anno sono in programma appuntamenti a
Milano, Torino, Venezia, Padova, Lucca, Napoli, Bari, Catania e
Sassari. "L'obiettivo €' stimolare dibattiti e riflessioni sul
perche' cosi' poche giovani si iscrivono alle facolta'
scientifiche e perche' cosi' poche sono le donne con ruoli di
dirigenza in capo scientifico e universitario" ha osservato
Silvana Vallegra, ricercatrice dell'istituto per 'ambiente
marino e costiero del CNR e promotrice del Codice di Minerva per
la trasparenza nella ricerca, che sara’ presentato domani a
Trieste. (segue).
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RICERCA:AL LAVORO AMBASCIATRICE PER PARI OPPORTUNITA'SCIENZA(2)

(ANSA) - ROMA, 12 dic - Le cifre descrivono chiaramente la
situazione delle donne nel mondo della ricerca: tra i professori
ordinari le donne rappresentano una netta minoranza, con il 16%;
diventano piu' numerose tra i professori associati (31%) e il
loro numero sale ulteriormente fra i ricercatori (43%). Ma la
situazione si ribaita decisamente quando si vanno ad analizzare
le votazioni ottenute nella laurea: le donne che ottengono il
massimo dei voti nelle discipline scientifiche sono il doppio
rispetto agli uomini (il 14% contro il 7%).

"L'obiettivo del progetto Diva e’ far capire alle donne che
la ricerca €' un mestiere che fa per loro, che ce la possono
fare", ha osservato 'Ambasciatrice per le pari opportunita’.

Un messaggio quanto mai importante, considerando quanto siano
poche (il 27% del totale dei ricercatori) le donne itatiane che

hanno intrapreso la carriera scientifica. Le ricercatrici sono

meno numerose soltanto in Austria (19%) e Germania (14%), mentre
le donne si incontrano sempre piu' frequentemente nei laboratori

di Spagna (33%), Gran Bretagna (35%) e Svezia (36%).

Gli incontri nelle dieci citta' italiane saranno anche
I'occasione per discutere del perche' negli ultimi anni le
iscrizioni alle facolta’ scientifiche stanno diminuendo,
soprattutto fra le donne, che nelle scelte universitarie sono
orientate in primo luogo verso insegnamento (88% degli iscritti
in quest'area), lingue (83%) e psicologia (81%), mentre sono
pochissime le ragazze che scelgono le discipline scientifiche in
senso stretto (24%).(ANSA).

BG
12-DIC-05 15:43 NNNN

[

-~

e



Ansa 16:06 12-12-05
RICERCA: PRONTO 'CODICE MINERVA' PER NOMINE TRASPARENTI

(V. "RICERCA: AL LAVORO AMBASCIATRICE. " DELLE 14,14)

(ANSA) - ROMA, 12 dic - Nomine trasparenti nelle universita'
per garantire le stesse opportunita’ di carriera scientifica a
uomini e donne, esclusivamente puntando sui meritj: ' |
obiettivo del Codice Minerva, che sara' presentato domani a
Trento e quindi presentato formalmente alla Commissione Europea
per essere allegato alla Carta Europea dei Ricercatori.

Lo ha annunciato 0ggi @ Roma la ricercatrice Silvana
Vallerga, del'lstituto per I'ambiente marino e costiero del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), nell'incontro
organizzato al CNR per la presentazione dellAmbasciatrice delie
pari opportunita’ nella scienza.

La speranza, ha detto Vallerga, €' che il Codice di Minerva
POssa entrare in vigore insieme alla Carta Europea dej
Ricercatori in modo da garantire la massima trasparenza. ||
Codice prevede, infatti, che in nomine e concorsi siano resi
pubblici i criteri di valutazione, i curricola dei commissari, i
curricola dei candidati e quelli dei vincitori. "Se questi
criteri saranno applicati - ha aggiunto - i talenti non saranno
Sprecati e ci sara' inoltre un vantaggio economico, perche' far
vincere i migliori garantira’ un impiego piu' mirato delle
risorse”.

(ANSA).
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RICERCA: CRESCE GAP UOMO-DONNA, DA UE ARRIVA AMBASCIATRICE PARI
OPPORTUNITA' SCIENZA =

VOLUTA DA COMMISSIONE EUROPEA, PER L'ITALIA E' ROSSELLA PALOMBA
DEL CNR

Roma, 12 dic. (Adnkronos)- Cresce in Europa il gap uomo-donna
nella scienza e nelle carriere legate alla ricerca scientifica cosi',
per arginare il fenomeno, la direzione Ricerca della Commissione
Europea ha promosso l'istituzione dell'’Ambasciatrice per le Pari
Opportunita' nella Scienza. E I'ltalia e la Germania sono i paesi in
cui &' partita questa iniziativa europea.

Per I'ltalia, 'Ambasciatrice per le Pari Opportunita' nella
Scienza e' Rossella Palomba, Dirigente dell'lstituto di ricerche sulla
popolazione e le politiche sociali del Consiglio nazionale delle
ricerche (Irpps) del Cnr, che 0ggi ha presentato a Roma, presso la
sede del Cnr, il progetto Diva per valorizzare le donne nella ricerca.

All'incontro, inoltre, sono intervenute Bianca Falcidieno
dell'lmati del Cnr), Silvana Vallerga (lamc del Cnr) e Manuela Arata
(Presidente Festival della scienza di Genova).Obiettivo
dell'iniziativa, spiega il Consiglio Nazionale delle Ricerche, e' "di
aumentare la visibilita' del tema 'donne e scienza', di offrire
modelli di riferimento alle ragazze che devono scegliere un corso di
studi per incoraggiarle a prendere una facolta’ scientifica". Ma non
solo. (segue)
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OPPORTUNITA' SCIENZA (2) =

(Adnkronos)- L'iniziativa serve anche a "rendere le donne
ricercatrici ~prosegue il Cnr- consapevoli dell'esistenza delle
discriminazioni di genere nel mondo scientifico, di sensibilizzare i
manager accademici e i politici della necessita' di porre fine allo
Spreco di intelligenze femminili, che sono poco valorizzate in un
sistema non meritocratico".

"Sono poche e sempre di meno -ricorda il Cnr- le ragazze che
scelgono all'universita' le discipline dure' come fisica, ingegneria
€ matematica, e tra queste ancora meno le donne che, rispetto agli
uomini scelgono la carriera scientifica, pochissime poi le
ricercatrici che, a differenza dej loro colleghi maschi occupano posti
di prestigio e di responsabilita’ negli enti di ricerca"

Ecco quindi in campo il progetto Diva che, dice ancora il
maggior Ente pubblico italiano di ricerca, "prevede un'azione
integrata sul territorio che riguardera’, in una stessa citta’, la
sensibilizzazione di studentesse dj scuole superiori, di ricercatrici
che operano nel mondo accademico e in organizzazioni scientifiche, di
amministratori localj", (segue)
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(Adnkronos)- Le citta' in cui I'ambasciatrice realizzera' gli
incontri sono: Roma, Torino, Milano, Venezia, Padova, Lucca, Napoli,
Bari, Catania e Sassari. "Queste realta' -sottolinea il Cnr-
rappresentano sia grandi citta’ metropolitane che centri di medie
dimensioni in cui e’ possibile attivare sinergie fra mondo
scientifico, produttivo, accademico ed educativo".

Con questa iniziativa, quindi, si conta di sensibilizzare non
meno di 400 studentesse della scuola media superiore, 300 ricercatrici
e 100 manager e amministratori locali, esponenti di partiti politici e
parlamentari. Inoltre, ' anche prevista la partecipazione al Festival
della scienza di Genova del prossimo anno.

Il gruppo di ricerca dell'frpps-Cnr &' composto da Adele
Menniti, Maura Misiti, Piero dell'’Anno, Antonio Tintori. Mentre il
Comitato scientifico e’ tenuto da Sara Cabibbo dell'Universita' di
Roma 3, Sylvie Coyaud giornalista scientifica di Radio 24 e Silvana
Vallerga dell'lstituto per I'ambiente marino costiero del Cnr. (segue)
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(Adnkronos)- Il modelio di intervento prevede, per le
universita' e i centri di ricerca, I'organizzazione di gruppi di
discussione per fare emergere le problematiche che le ricercatrici
devono superare per fare carriera e per partecipare al governo
dell'attivita' scientifica e identificare le azioni correttive.

Per le scuole, invece, sono previsti interventi di
sensibilizzazione e orientamento per incoraggiare le studentesse a
intraprendere una carriera scientifica, anche con l'utilizzo di
audiovisivi. A questo scopo €' stato prodotto un video in cui si
raccontano le esperienze di quattro scienziate di successo, tra cui la
vulcanologa Francesca Bianco, la matematica Bianca Falcidieno,
I'astrofisica Margherita Hack, e Ia primatologa Elisabetta
Visalberghi. Il video Diva- L'altra voce della scienza e' stato
realizzato dalla Bizef srl con la regia di Stefania Casini.
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"IRappresenta I'ltalia Rossella Palomba, ricercatrice del Cnr

Roma, 12 dic. (Apcom) - Sono sempre meno le ragazze che scelgono
all'universita discipline scientifiche, poche intraprendono la

carriera scientifica e sono ancor meno le ricercatrici che

occupano posti di responsabilita negli enti di ricerca. Per

promuovere la presenza femminile nelle carriere scientifiche la
Commissione europea ha creato una nuova figura: 'ambasciatrice
per le pari opportunita nella scienza. L'ltalia e |a Germania

sono i Paesi in cui € partita questa iniziativa europea.

"A rappresentare |'ltalia @ Rossella Palomba, dirigente
dell'istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche
sociali del Consiglio nazionale delle ricerche (Irpps) del Cnr,
che oggi ha presentato il progetto 'Diva’ per valorizzare le
donne nella ricerca.

i-Nell'agenda dell'ambasciatrice ci sono viaggi a Roma, Torino,
Milano, Venezia, Padova, Lucca, Napoli, Bari, Catania e Sassari,
con l'obiettivo di sensibilizzare almeno 400 studentesse della
scuola media superiore, 300 ricercatrici e 100 manager e
amministratori locali, esponenti di partiti politici e

parlamentari. E' anche prevista la sua partecipazione al

Festival della scienza di Genova del prossimo anno.
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(ASCA) - Roma, 12 dic - Sono poche e sempre di meno le
ragazze che scelgono all'universita' le "discipline dure'
come fisica, ingegneria e matematica: tra queste ancora meno
le donne che scelgono la carriera scientifica, pochissime poi
le ricercatrici che occupano posti di prestigio e di
responsabilita’ negli enti di ricerca.

Per questi motivi la direzione Ricerca della Commissione
Europea ha promosso l'istituzione dellAmbasciatrice per le
Pari Opportunita' nella Scienza con I'obiettivo di aumentare
la visibilita' del tema "donne e scienza", di offrire
modelli di riferimento alle ragazze che devono scegliere un
corso di studi per incoraggiarle a prendere una facolta'
scientifica, di rendere le donne ricercatrici consapevoli
dell'esistenza delle discriminazioni di genere nel mondo
scientifico, di sensibilizzare | manager accademici e i
politici della necessita’ di porre fine allo spreco di
intelligenze femminili, che sono poco valorizzate in un
sistema non meritocratico.

L'ltalia e la Germania sono i Paesi in cuij e' partita
questa iniziativa europea. Per I'ltalia I'Ambasciatrice per
le Pari Opportunita' nella Scienza e' Rossella Palomba,
Dirigente dell'Istituto di ricerche sulla popolazione e le
politiche sociali del Consiglio nazionale delle ricerche
(Irpps) del Chr.

Il progetto DIVA prevede un'azione integrata sul
territorio che riguardera’, in una stessa citta', la
sensibilizzazione di studentesse di scuole superiori, di
ricercatrici che operano nel mondo accademico ein
organizzazioni scientifiche, di amministratori locali. Le
citta' in cui I'ambasciatrice realizzera' gli incontri sono:
Roma, Torino, Milano, Venezia, Padova, Lucca, Napoli, Bari,
Catania e Sassari. Queste realta’ rappresentano sia grandi
citta’ metropolitane che centri di medie dimensioni in cui e’
possibile attivare sinergie fra mondo scientifico,
produttivo, accademico ed educativo.

L'obiettivo e’ di sensibilizzare non meno di 400
studentesse della scuola media superiore, 300 ricercatrici e
100 manager e amministratori locali, esponenti di partiti
politici e parlamentari. E' anche prevista la partecipazione
al Festival della scienza di Genova del prossimo anno.
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